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Monsignor GIUSEPPE ANGELINI 
 

Dati biografici 
 
 
Studi 

- Nato a Livorno il 3 Gennaio 1940. Secondo di cinque fratelli.  
- Maturità scientifica, nell’anno 1958. 
- Laurea in Economia e Commercio presso l'Università Cattolica del S. 

Cuore di Milano nel 1963. 
- Ingresso nel Seminario Arcivescovile di Milano nello stesso anno; or-

dinazione sacerdotale il 27 Gennaio 1968; 
- Nello stesso anno licenza in Teologia presso la Pontificia Facoltà Teo-

logica del Seminario Diocesano di Milano. 
- Approfondisce gli studi in Teologia dogmatica presso la Pontificia Uni-

versità Gregoriana, conseguendo il Dottorato nel 1970; la sua tesi di 
laurea è pubblicata negli "Analecta Gregoriana" (L'ortodossia e la 
grammatica, Pontificia Università Gregoriana, Roma 1972). 

 

Docenza  

- Gli sono affidati incarichi di insegnamento presso il Seminario Arcive-
scovile di Milano negli anni accademico 1970-72 (riprenderà tale inse-
gnamento poi anche negli anni 1990-1995), e presso la Facoltà Teolo-
gica dell'Italia Settentrionale, a procedere dall'anno accademico 1971-
1972. 

- Il primo incarico si riferisce ai corsi di "Morale speciale" (sociale e ma-
trimoniale) del primo Ciclo Istituzionale, che tiene fino all'anno acca-
demico 1979-1980; passa quindi al corso di "Teologia morale fonda-
mentale", che tiene fino ad oggi. 

- Nel secondo Ciclo di Specializzazione tiene inizialmente corsi di "Storia 
della teologia morale" (dall'anno accademico 1972-1973 fino al 1979-
1980); passa quindi a corsi di teologia morale fondamentale; nei sin-
goli corsi passa successivamente in rassegna tutte le categorie fon-
damentali della teologia morale (il corpo, vizi e virtù, coscienza, liber-
tà, legge, peccato e peccati, sequela, costume, fede e opere, amore 
tra eros ed ethos, la sequela, culto e morale, e simili). 

- È inoltre incaricato di "Teologia pratica" dall'anno 1974-1975, sempre 
al Ciclo di Specializzazione; si occupa in questo quadro dei temi fon-
damentali connessi al confronto della coscienza cristiana, rispettiva-
mente del ministero ecclesiastico, con le forme della cultura contem-
poranea (nascere e morire, famiglia, educazione, salute e malattia, 
fede e politica, e simili). 

- Presso la Facoltà Teologica dell'Italia Settentrionale riveste anche 
compiti di carattere istituzionale: Direttore di Sezione del Ciclo Istitu-
zionale (dal 1974-1975 al 1975-1976); del Ciclo Specializzazione (dal 
1975-1976 fino al 1985-1986); Vice-Preside (prima elezione nel 
1987; rielezione nel 1992); Preside (dal 1994 al 2006).  

 

Altri compiti culturali 

- Collabora con diverse associazioni cattoliche impegnate sul fronte cul-
turale e della formazione (Azione Cattolica a livello milanese e a livello 
nazionale, Centro Italiano Femminile, Movimento Ecclesiale di Impegno 
Culturale, Unione Cattolica Insegnanti Italiani delle Medie, ecc.); per 
sette anni è stato membro del Comitato Etico dell'Ospedale S. Raffaele 
e per quattro anni dell'Istituto di ricerca neuropsichiatria E. Meda ("La 
nostra Famiglia"). 
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Ministero pastorale 

- Svolge il suo ministero di sacerdote quale coadiutore festivo prima 
presso la parrocchia di sant’Andrea a Milano (1970-72).  

- Poi a Monza, presso la Parrocchia san Pio X per oltre vent’anni (1973-
1995).  

- Dal 1995 è Prevosto di san Simpliciano, parrocchia del centro città di 
Milano; la Basilica di san Simpliciano è attigua ai Chiostri nei quali ha 
sede la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale. 

 
Pubblicazioni 

- Per conoscere le linee fondamentali della sua ricerca teologica si può 
vedere la presentazione che ne fa egli stesso nella recente intervista a 
lui fatta da L. Crippa, Dare voce alla coscienza, Piemme, Casale Mon-
ferrato 2000. 

- I suoi contributi di carattere propriamente teologico sono ospitati prin-
cipalmente sulle riviste «Teologia» e la «La Scuola Cattolica»; soprat-
tutto in numerose pubblicazioni collettive della Facoltà (cfr. elenco bi-
bliografico che segue). La sua opera maggiore, quasi una sintesi 
dell’insegnamento di teologia morale, è Teologia morale fondamentale. 
Tradizione, Scrittura e teoria, Glossa, Milano 1999.  

- Le sue pubblicazioni di carattere pastorale sono invece ospitate soprat-
tutto da «La rivista del clero italiano».  

- Dedica attenzione proporzionalmente estesa anche a pubblicazioni di 
carattere ‘divulgativo, o più propriamente volte all’educazione della co-
scienza cristiana. Tra quelle di carattere meditativo ricordiamo in spe-
cie: Li amò sino alla fine, Glossa, Milano 21991; Le ragioni della scelta, 
Edizioni Qiquajon, Magnano (Bi) 1997; Il profeta ammutolito. Medita-
zioni su Ezechiele, Glossa, Milano 2000. Tra quelle invece volte alla 
formazione della coscienza morale e religiosa ricordiamo: Il figlio. Una 
benedizione, un compito, Vita e Pensiero, Milano 1991; Le virtù e la fe-
de, Glossa, Milano 1994; Assenza e ricerca di Dio nel nostro tempo, 
Centro Ambrosiano, Milano 1997; La malattia, un tempo per volere. 
Saggio di filosofia morale, Vita e Pensiero, Milano 2000; Educare si de-
ve, ma si può?, Vita e Pensiero, Milano 2002; Metafora sponsale e vita 
spirituale, Glossa, Milano 2004; Il tempo e il rito alla luce delle Scrittu-
re, Cittadella, Assisi 2006..  


